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Stato dell’archivio Riordinato 
 

Inventario “Archivio storico del Comune di Cassine”, BBS Italia, 2002. 
 

Descrizione 
sommaria 
dell’archivio 

L’insieme dell’Archivio, compresi i fondi aggregati, consta di 152 metri lineari di 
materiale con documentazione compresa tra il 1456 e il 1961. 
Gli eventi che, in epoca recente, hanno interessato i fondi sono il riordinamento da 
parte di Giuseppe Aldo di Ricaldone nel 1961 e il trasloco che l’archivio ha subito 
dalla sede municipale all’attuale sito di conservazione, a metà degli anni ’90 del 
secolo scorso. L’ordinamento ricostruito da Aldo da Ricaldone è stato verificato nel 
2002 ad opera della BBS Italia Sas. 
Il materiale è condizionato in fascicoli e faldoni in buono stato di conservazione e 
ordinatamente riposti sulle scaffalature. I Pezzi riportano etichette uniformi e 
chiare. Alcune grosse mappe di antico catasto sono condizionate in tubi di plastica 
riposti in luogo asciutto sopraelevato rispetto al pavimento della stanza. In 
generale si segnala un livello qualitativamente alto nell’attenzione posta alla 
conservazione delle carte. 
L’opera di Giuseppe Aldo di Ricaldone aveva portato alla stesura di tre inventari, 
ora depositati presso la Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle 
d’Aosta: “Archivio di Deposito del Comune di Cassine (1891-1961)”; “Archivio 
Storico del Comune di Cassine (1456-1924)”; “Catasto del Comune di Cassine 
(1651-1924)”. Il fondo ha quindi subito una verifica complessiva nel 2002 ad opera 
della BBS Italia Sas, con la riconferma di detti inventari riuniti in un unico 
strumento di corredo. 
L’archivio inerente al Comune si presenta separato in due sezioni: 1) Sezione Antica 
(1456-1897) organizzata in diciotto divisioni; 2) Sezione Moderna (1898-1960) 
organizzata per categorie e classi. Unico fondo aggregato il Catasto (1651-1927), 
composto di 159 unità, senza suddivisioni ulteriori del materiale. 
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